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CISGIORDANIA. 5 palestinesi uccisi. Lapid chiede di
fermare la Corte Penale Internazionale

pagineesteri.it/2022/11/30/in-evidenza/cisgiordania-5-palestinesi-uccisi-lapid-chiede-di-fermare-la-corte-penale-
internazionale/

di Michele Giorgio –

Pagine Esteri, 30 novembre, 2022 – Giunto ai suoi ultimi giorni da primo ministro, Yair
Lapid ha inviato una lettera a più di 50 capi di stato e di governo in cui esorta a fermare i
palestinesi intenzionati a sollecitare le Nazioni unite ad applicare la risoluzione approvata
all’inizio di novembre che chiede il parere consultivo della Corte internazionale di giustizia
sull’occupazione militare israeliana, la colonizzazione ebraica e i piani di annessione allo
Stato ebraico del territorio palestinese. Secondo Lapid sarebbe in atto «uno sforzo
concertato contro Israele, per screditare le legittime preoccupazioni degli israeliani sulla
sicurezza e per delegittimare l’esistenza» dello Stato ebraico.
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Il premier israeliano uscente, un paio di mesi fa, si era detto a favore della soluzione a
Due Stati (Israele e Palestina). Ma questa soluzione non potrà mai essere realizzata se
prima non avrà termine l’occupazione militare israeliana dei territori di Cisgiordania, Gaza
e Gerusalemme Est cominciata nel 1967. Occupazione presente in ogni momento
dell’esistenza degli occupati e che ha colpito anche ieri: quattro palestinesi sono stati
uccisi dall’esercito israeliano durante incursioni in Cisgiordania alla ricerca, afferma Tel
Aviv, di «sospetti terroristi». A Kafr Ein sono stati uccisi due fratelli, Zafer e Jawad
Rimawi. A Beit Ummar (Hebron) è stato colpito a morte Mufid Khalil. Il poliziotto dell’Anp
Raed al Naasan è stato ucciso durante scontri nel villaggio di Al Mughayer (Ramallah).

I funerali di due dei cinque palestinesi uccisi, foto WAFA

Un quinto palestinese, Rani Fayez, è stato ucciso a Betunia dopo che, stando al bollettino
diffuso dal portavoce dell’esercito, aveva investito intenzionalmente con la sua
automobile e ferito gravemente una soldatessa israeliana appena uscita da un
parcheggio. Inseguito, Fayez è morto sotto i colpi d’arma da fuoco sparati dalla polizia
israeliana. Il portavoce militare ha spiegato le uccisioni come atti di «legittima difesa».
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Diverso il giudizio dei palestinesi della Cisgiordania. Il primo ministro dell’Autorità
nazionale palestinese (Anp) Muhammad Shtayyeh ha definito «un crimine atroce»
l’uccisione dei due fratelli. «Siamo di fronte a una escalation – ha detto – che porta il
presagio di grandi pericoli». «Con la continua dichiarazione di guerra al nostro popolo,
chiediamo ai paesi del mondo di intervenire con urgenza per fermare e frenare la
macchina per uccidere israeliana».

L’escalation di questi ultimi giorni, segnati anche da un attentato a Gerusalemme Ovest in
cui sono morti due israeliani, rischia di aggravarsi nelle prossime settimane quando la
palla passerà al nuovo governo di estrema destra che sta formando Benyamin
Netanyahu. Preoccupa più di tutto l’incarico di futuro ministro della Pubblica Sicurezza,
con poteri speciali, assegnato a Itamar ben Gvir, il leader del partito razzista Otzmah
Yehudit. Stando ai media israeliani i comandi militari hanno avvertito Netanyahu che la
situazione potrebbe precipitare in una terza Intifada palestinese se ci saranno
provocazioni da parte dei suoi ministri ultranazionalisti.

Nella regione intanto cresce il rischio di una nuova guerra. Manovre aeree che
simuleranno attacchi contro le centrali nucleari iraniane sono state avviate ieri dalle
aviazioni militari di Israele e Stati Uniti. Si tratta di una delle esercitazioni congiunte più
ampie ed impegnative degli ultimi anni. Pagine Esteri

 


